[image: image1.png]2la)=




[image: image2.png]



[image: image3.png]


[image: image4.png]




[

[image: image5.png]


 
[image: image6.jpg]


[image: image7.png]Una voce per tutti



[image: image8.jpg]


[image: image9.png]


[image: image10.png]




1° incontro : 6 Dicembre 2011 dalle ore 09:00 alle ore 13:00


I.I.S. “ANTONELLO” 


Messina











INTRODUZIONE ALLA COMUNICAZIONE AUMENTATIVA  ALTERNATIVA


RELATORI: 


Dott.ssa Maria-Anna Bruschetta


Dott.ssa Wioleta Bosowska














4° incontro:  8 Febbraio 2012


Utilizzo dei sistemi simbolici in CAA (ad esempio costruzione di tabelle a tema e tabella principale)


Esempi dell’uso di Modalità Aumentative Alternative nella costruzione di materiali didattici;











3° incontro:  25 Gennaio 2012


Strategie d’intervento:


 applicazione di strategie nella relazione comunicativa interpersonale (“si-no”, scelta), 


proposte di materiali;-opportunità di comunicazione e partecipazione nel contesto scolastico;(ad esempio-strutturazione dell’ambiente, pcs, oggetti tangibili, fotografie, etichettatura, calendari, schemi routine;) 








Benvenuto: Dott.ssa Elvira D’Orazio – Dirigente Scolastico I.I.S. “Antonello”


                      Dott.ssa Concetta Barone - – Dirigente Scolastico l’USP di Messina


            Introduzione ai lavori: Dott.ssa Graziella Arena- Presidente OPS


Introduzione alla CAA: definizione, storia, scopi della CAA;


Comunicazione: un sistema multimodale; modalità comunicative naturali (unaided); modalità comunicative speciali (aided)


Ausili low tech e ausili tecnologici





5° incontro: 14 Marzo 2012





Esempi di applicazione della CAA rivolti a studenti con patologie neuromotorie;


Esempi di applicazione della CAA rivolti a studenti con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo


Il ruolo del docente come partner comunicativo primario nella diade docente-allievo e come mediatore nel rapporto tra “pari”.





2° incontro: : 11 Gennaio 2012


Valutazione dinamica : 


scheda preliminare; IPCA ( Inventario degli Atti Comunicativi Potenziali);


BIAS (Scala di valutazione dei comportamenti comunicativi);-


 aspetti della CAA da considerare nella valutazione : sistemi grafici, uscita in voce, tipo di accesso; i vari elementi (fisico, visivo,cognitivo, linguistico sociale) del processo di valutazione; 








Programma





CAA significa Comunicazione Aumentativa Alternativa, ovvero un insieme di tecniche, metodi e sistemi di comunicazione che permettono alla persona con complessi bisogni comunicativi  di farsi comprendere dagli altri (comunicazione espressiva) e di capire i messaggi che vengono dall'ambiente esterno (comunicazione recettiva).


Essa utilizza tutte le competenze comunicative dell’individuo, includendo le vocalizzazioni o il linguaggio verbale residuo, i gesti, i segni, la comunicazione con ausili e la tecnologia avanzata. L’intervento di CAA non si rivolge soltanto al bambino ma anche a tutte le persone che interagiscono con lui.


La scuola è un luogo in cui si possono creare opportunità di partecipazione e interazione, usufruendo delle modalità e strategie della CAA.


 





 








� HYPERLINK "http://www.onluspersonasempre.it" �www.onluspersonasempre.it�                 www.antonello.messina.it  











